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Ħadd ma jista jissieħeb għal ankas minn sena; u jecc ma jgħarrafx lili, b'il mictub, għallankas ħmistax kabel, li ma fi ħsiebux ijgedded, ingħoddu 
bħala 'msieħeb għa's=sena ta' uara. li ħlas, b'il kuddiem, hu: għal t~I Belt, ta'I Furjana u ta' T11's=Sliema ħames xelini f'is=sena u jista jsir b'is­
sitt xhur jeii b'it=tliet xhur; l=oħn..jn ijħallsu, barra minn dan, il posta ucoll. Cnll min jissieħeb issa jieħu l-eiliiel sena li ħarget b'xejn; min ijsieħbn 
jieħu "Maħbub ta' Gt:sl1" b'xejn. ln·"Naħla" u il "Maħbub ta' Gesu" jinbigt111 għand is=Sur ĠANNI CRITIEN, ta Strada Rjali ta'I Belt, fejn jista 
jsir il ħlas ta'I gazzetta ucoll. L=ittri għandhom jinbagħtu collha f'Ta's=Sliema, 12, Str: S. Vincenżo. 

( Conlinuazione ) 

Anzi il Rosenberger ha decalcato di pit'1 le lingue 
latine ed in modo speciale la francese. Ma questo, se­
condo me, e un gran difetto, perche rendendo Ja lingua 
pit'1 facile a' latini, la si rende nello .stess9 tempo pit'1 
difficile ai teutoni ed .agli slavi che coprono pit'1 di due 
terzi dell'Europa, e cosi gli autori dell'ldiom 1Veutral. si 
sono allontanati clalla legge fonclamentale della universalità. 

* * Un' altra bellissima conferma ha avuto l'Esperanto 
dal nobilissimo sacrificio che ha fatto l'illustre Louis 
de Beaufront del suo "Ad/mranto". Questo filologo fran­
cese ha ]avorato per quinclici anni intieri intorno ad una 
lingua internazionale che egli denominà "Al{i1wanto" 
vale a dire ''ausilz'are". Appena pubhlicato l'Esperanto 
il Signor De Beaufront venne colpito cl<illa granclissima 
rassomiglianza che aveva col suo sistema. Difatti, senza 
neppure conoscersi personalmente o per 'corrisponclenza, 
i due insigni linguisti non solo si .sono incontrati sulle 
stesse leggi fonclarnentali ma anche su molti clettagli~ Senti­
te il Pater iVoster dell'Aq'/zwanto 'e vi convincerete come 
mc che esso e lapiu bella conferma dell'Esperanto : --

"Nua Patro kvu estas. en e1 cjelo honorata estez tua 
nomo, venez tua regno, estez tua volo .kome en el cj·elo, 
tale anke svr el tero. 

Donez al nu hoclje nua caskajorna pano, pardonez al 
nu debi nua, kome nu anke pardonas al nua deband ed ne 
kondutez nu en tento, nn liberifez nu di el malbono." 

Il De Beaufront allora, con lodevole abnegazione, ritiro 
il suo sistema e· clivenne il campione piu strenuo, l'apostolo 
pii.1 entusiasta clell'Esperanto; e cla una ventina di anni 
lavora, combatte e soffre per il trionfo clell'idea luminosa. 

Se il Rosenberger imitasse questo nobilissimo atto 
di altruismo farehbe un bene immenso alla causa per 
la quale combatton() strenuamente tanti magnanimi chc 
idcaleggiano il hene clella umanità sofferente. 

Signori, se ben 
neppure quest'ldfrmz 
colle braccia al sen 
d'unà lingua nuova? 

Peggio ancora ! 

a ragione 
1Veub-al, 
conserte 

non possiamo accettare 
clobbiamo quindi stare 
acl aspettare l' avvento 

L' "American PlulosojJ/iical Society," la "De!egatz'on 
pour la adoptz'on d'une lmzgue auxilzàire i'nternationa!e,-'' 
la "·Akademi i11tenzati'ona! de 1z:ngue uniz•ersa!" e I'illustre 
filologo Alberto Liptay, medico spagnuolo, nella sua 
pregevol issirna opera •'La lengua catolt'ca," encomiata 
dallo stesso Ma.x Muller, haniro già fonclato le basi in­
concuss,~ cli una lingua inteT:1azionale artefatta, 

Ma quasi tutte queste leg,o.;·i da loro tissate vennero 
addottate dall' Esperan to. Qu i r,di questa li ngua del l'avve­
nire potrà essere basata o su[e stesse leggi fonclamentali 
dell'Esperanto o no. Se questo ipotetico eclifizio verrà 
eretto su Jeggi fondamentali differenti incontrerà Jo anate­
ma cli tutti i linguisti pii'.1 raggua-:-devoli; se seguirà le stesse 
leggi puà essere o uno altro Esperanto, ecl allora sarà 
un lavoro superfluo; o differeme cla esso solo ne' dettagli, 
e per queste accidentalità non ':al la pena di buttar via 
una ventina cl'anni di fatiche e cli conquiste. Nel caso 
che in appresso verranno suggeriti cle' mrglioramenti 
l'Esperanto potrà subirli senla la dura necessità di clovei-

8empre incominciare di nuovo. 
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La conclusione Jogica durquc '? 
Studiare e lottare per LC:speranto perche esso e la vera 

::;oluzione del problema di 
almeno la base granitica 

avven1re. 

una lingua internazionale, o 

della lingua universale Jello 

* * * 
Signori, permettetemi ċl chiarire un'altra difiicoltà e 

daro fine. 
Il Prof: Paolo ll1mztega3za e dz~1ers1· altri' npetono ,1jJes­

so r:lu: l'Esperanto l~ una r,•ltima hngua com merciale ma 
clze poi per lanze mia hngzu; !etteranà 110n fwà jwesiarsi 

/{t'ammaz'. /'.;; questo 1•ero? 
Vi Jomando io; e ver•1 che c'e una Jifferenza recisa 

tra linguaggio commcrciale e linguaggio letterario ;i Usa­
no for.'ie i commercianti ql!lalchc gergo particolare per 
le loro corri:spondenze '? So che c'e un centinajo di 
parole tecni.che usate in commercio come c'e un altra 
cinquantina di parole usate esclusivamente in poesia; ma 
e forse per questo che una ling-ua diventa una proprietà 

assoluta de' commercianti "' dc' poeti? 
L'E:;peranto e una lingua creata per i popoll colti; 

e questi pi[1 o meno parla1rn tutti come i libri stampati. 
F: un componimento 1etter,:uio il dramma, il romanzo, 
il pouna '( Ccrto che sl. E perche non si puo scrivere 
un romanzo, o un poema ir Esperanto '.' E ::-:e lo hanno 

fatto già tanti. 
E se nell'ultimo Cont;:resso di Boulogr:e-sur-Mer 

hanno recitato una commedia di Moliere in Esperanto? 
Ma se il Prof: Boirac, Retto:-e della Università di IJi.gione, 

scrive i suoi romanzi originali in E.speranto ·r Ed il te.ste 
defunto Motteau non ha fa01:0 una belli:ssima traduzione 
clelia "]empest" e Lambert quella del "Juiàts Caosar" 
dello Shakesp;~are? E il Dr: Vaiienne non ha traclotto 
l' " Enez'de'', e il Kofmar l' "Iliade " '? E come s1 
puo affermare mai che unc: lingua non pw> diventare 
letteraria quanc:o possiede piu di dueccnto opere let­

terarie? Non ha l'Esperanto già i .suoi poeti? Leggete 
\'l-loma Doioro Jel Fez, un rcema originale cli grandissimo 

valore. 
E poi le bellissirne pc-esie dello Zamenhof stesso, 

del De\jatnin, del Dombrov.rski, del Goldberg. c.le! Kof­
man, del Langlet, del l'\aumann, del Seleznet, del 
\Vaher, del Felik:s Zamenbof, e di Jiver.si altri illustri 
E:sper;=:.ntisti incluse nella " Crestomazia de/:,h· A ulon· 

Esperan!t'slz". E se la ling_1a si presta a tradurre ma­
gnificamente, con tutte le nzu.<Rces piu delicate, il "Hamld" 
di Shakespeare ed il "Caz'n'' del Byron perche non po­
trebbe servire pure per scrivere una mwella, un llram­
ma 0 magar. un romanzo '( Il Prof: Cart non ha pub­
blicato già il suo pregevotssirno trattatc) cli Prosodia 
Esperantista ':' Che cosa pretendono di pii.1 questi messeri 

per poter battezzar..: per letkraria una lingua? 

1}fa come potele nzai tradm re gl' zdiol1smi che s01w 

speciali a cz'ascuna lmgua natura le? 
lo non SOj que!lo che Sl~ sernplicemente e che se 

hanno tradotta magnificamcnte l' Eneide, l'Iliade, al­
cune opere di Sbakespeare, il Borfr Godmwz• dal russo, 
le pagine clalla letteratura fi.andra, I'A11are del Moliere, 
ed altri lavori dallo spagnu~>lo, dalla ::;Feclese, etc. che 
certamente contengono mlgliaja d'idiotisn1i, la cosa e po.s-

sibilissima. Sono poi que:sti una carattcristica assolutarnente 
es:senziale d'una lingua? C'e proprio la necessità di 
:scrivere come il Padre Bre.sciani per essere un letterato 
di vaglia 'r Nm1 lo :sono quindi il De }\rnicis, il Farina 
e lo Stecchetti ':' 

Traducete !'idea e non la forma; scrivete andare in 
prigwne. e non hz gatlabzi.fa ed ecco fatto tutto. Quando 
il nostro carissirno amico Alfonso Giglio fa le :sue bel­
lissime ed apprezzate traduzioni dall'inglese, traduce egli 
forse la frase o !'idea corrispondente? E sono per questo 
mcno pregevoli o meno esatte? 

E nun ha il celebre Prof: Meray c!dl'Institut pub­
blicato le .sue opere d'alta matematica in Esperanto )' E 
non ha fatto il Prof: Boirac, anche dello btituto, una 
enċorniata traduzione del /l!fonado!ogio di Leibnitz? Quindi 
anchc per il linguaggio :scientifico, che (; pili tecnico del 
letterario, :si presta rnirahilrnente l'Esperanto. 

E quindi, Signori, che cosa vi trattiene clal seguirci 
nella lotta filantropica e luminosa? Il pregiudizio ... Lo 
so, Io dice la storia in ogni sua pagina; gucsto si cbe t'.il 
terribile nernico di ogni grancle idea. Leggete sull'origine 
dcl Cristianesirno, sulla scoperta del N uovo Monclo, sulla. 
circolazione del sangue, sulle dissezioni anatomiche, :sull~ 
introcluzione delle ferrovie, sul giro della terra attorno al 
sole, sulla rotondità del globo etc. Non furono tutte 

queste delle luminos.e verità, oggi ammesse indiscutihil­
mente da tutti ( E non vennero pure o:stacolate, per­
seguitate co' mezzi pit1 crudeli, co!la prigionia, coll<t 

gogna, col martirio :stesso '2 

Eppure queste nobilissime idee, nutrite di :sangue, 
di lacrime e di sudori, trionfarono; ed oggi :sentiamo in­
dignazione einzi ri Drezzo per tutti q uei lam ia clel pensiero 
che hanno tentato barbaramente di fcrmare il sapere nella 

sua marcia· conquistatrice. 

E che cosa cliranno i posteri di no1, progenie di una 

civiltà gloriosa e vetusta e fratelli di tanti gen1 che illu­
minarono il monclo colla luce del loro :sfolgorante ingegno? 

Il prirno pa:sso, grazie alla lodevole iniziativa cle' miei 

arnici Arcangelo Agius e Dr. Gustavo 
già con splenclido :successo superato. Il 
tista di 1\Ialt:.c \'enne fondato solamentc 

Busuttil, e .stato 
gruppo Esperan­
dieci rnesi dopo 

quello cli Londra; la nostra cara patria venne ufflcial­
rnentc rappre:sentata nel F'rimo Congre:sso clell'anno scor.so. 
Da quel tt:mpo un altro gruppo di volenterosi seguaci 
fiorl rigoglioso nei Rabato della Notabile con una :sessan­
tina di soci e diretto egregiamentc dal Sac: Can: Borg 

e da1 P. Mt>rcieca. 

Ultimarnente vcnne fondat;c una Associazione ecl 
altri due gruppi uno alla Sliema c un altro cli Signore 

e :~ig·norine. 

Quindi, o tll!re della inteHettualità rnaltese, prestateci 
una rnano am1ca per poter tenerc scmpre alto il presti­
gio che abbiarno saputo acquistare dinnanzi agli occhi 
del monllo intero. Confermiamo .sempri;".., in ogni nobile 
occasion<:, ,cbe noi siamo i figli gloriosi di quella terra 
magnanima che umilio la superba cervice del truce isla­
mita, che eccli:sso l'astro napoleonico e che ha dato un 
faouarcl, riformatore della rnusica francese; un Bo:sio, il 
Cri:stoforo Colombo del!a Roma sotterranea corne Jo ap­
pe~la il Rossi; un . Bartl1, fonclatore llell'oftalrnolog-ia mo-
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derna; un Fco: Azzopardi che forni al Conservatorio di 

Parigi il tcsto di, contrappunto, un Gafà, un Curmi, 

un G. Cassar, un Mannarino, un Canonico Scerri e tanti 

altri uomini insigni di fama moncliale. 

Maltesi, se i padri nostri generusamente col loro san­

gue salvarono l'Europa dalla barb-arie musulrnana; e 

branclirono gloriosamente nella battaglia di Lepanto le 

loro vittoriose lame. Se nclle nostre vene scorrc ancora 

l'igneo sangue cli coloro che un dl cantarono i Vespri 

Sicilia11i, e di coloro che, come il Dr~ Callus, offrirono 

in olocausto le loro vite preziose per 11011 accasc1ars1 

vilrne11te sotto il ferreo cakag110 J.ella prepotenza stra­

niera; Maltesi, og-gi che le lotte suhlimi sono solamente 

quelli del pensiero e del progresso civile, rendiamoci 

degni della patria, comc si sono r2si i 11ostri avi nella 

epoca i11 cui predom:navano gli epici certami. 

Malta va a ragio11e superba di una civiltà vetusta 

e luminosa; e questa gloriosa civiltà noi dobb amo con­

tinuare ad evoluzionarla coll'opera intellettuale e civile per 

climostrare se1npre ed al mondo intern che se siamo de­

boli di forze e politicamente piccoli, pure siamo sempre 

i figli 11011 degeneri c\i quella maclre gloriosa che e sempre 

degna di pit1 miti riguardi e di miglior fortuna. 

Signori, onoriamo qui11cli l'altissimo J\faestro ! Sal:u­

tiamo riverenti il genio che trionfa. E a te, o figlio pre­

diletto di quella Niobe clelle nazio11i che un dl salvo l'Eu­

ropa dall 'artiglio grifagno cle' rapaci giannizzari; o degno 

fratello di Sobit:ski, di Kosciusko, del lVIichiewicz, del 

Chopin, di Copernico e del Sienkiewicz; o pacifico atleta 

del pe11siero che logorasti la vita per beneficare l 'uma­

nità, scissa, per causa delle li11gue, cla fraternc discordie; 

a te gli affetti pii'1 devoti, e gli auguri' piu si11ceri ed entu­

siastici di quest'ultimo lembo d'Europa plaudente per il 

suprema trionfo della tua nobilissima idea. 

AGOSTINO LEVANZIN. 

Il Mu$ica ~fagra Maltiia 
( Tissocta minn nunzru ta' kabel.) 

Cesare Cantt1 lil Isouard ghadclu ,ma'! «.Domini Illustri» 
fil lista N ta 'l lstoria tieghu •1 kal li jista ghall t1iia tieglrn jfiab­
hathet f'il Liisa ma'I cbir Cnerubin;. 

Nafu li dana chiteb bosta musica •agret ghal San Ġ·-1ann 
fejn chien organistl'! iżda x'sar minnha ma nafux. Xi tiadd ijrid 
ijghicl li xtraha xi cornµositur ietior u li bosta minn dic ;l musica 
tant t1eha u sabitia li timxi taht l-isem ta' tiaddiet10r ma hix 
t1lief il rnusica li chite\:> il c bir Isoucmi stess. Ħaġa żghira ! 

Metet miet Azzop::.rdi l-lskof Ferclinanclu Mattei rlimchien 
ma') Capitlu ta'l Catidrl\l t1atru btiala Surmast t<t'l Cappella lil 
farnus compositur l-ietior Pietru Paol Bugeja, l-autur ta' dic is­
«Saluic:ris Ostia» li tista fil uisa tt1abbatha 1rq'I 11111sica ta 'l 
Bellini. Iżda l-istil tieghu hu actarx fnk dac ta'l cbir l\fozart, 
l-11nfat1tiar compositur tedesc t:t'd-Don (;żovamzi u t.,'l .f!a.uto 
Jlfagico li bihom chien saht1ar id-dinja u li il kuddiesa ta 'l l\Iejj­
tin tieghu li chiteb ghall foner<1l tieghu stess ghadhl\ stmata u 
imtat1hra minn c11llhi!dd set'l-lurn tant li cull meta jmut xi sul­
tan jeli xi ras cbira otira f'il funeral tieghu ma jagh111lux 
tiaġ'otira tilief dina il kucldiesa ta' Mozart. 

Pietru Pafll Bugejet chiteb ucoll Credu li tant intghoġob li 
l' Accaclemja ta'l M usica t;i' N apli żammet copja tieghu irreġis,­
trata bt1ala b;ċċ<1 m'i\ at1jcir m(1sica 5ag-ra \i ghandha. 

(T-issoda) 

f issoda minn numru la' !.:abel ) 

Metd t;1h:>'u il calzetti ta's-suf biex cl<clin,t ma jinxtor'.Jux 
u ma jiebiesu:-; donnhom ġilda L b'her·c jissiccaf! u jiieġġghu 
ir ri,ġe! lii l1s;.,r« cb;ra lahilliuhom bi,.., ili 1n<1 tietel u bla ma 
1ogh<1rcuho111 u tara•1 chif h'hc-cc. ps\rn;l1u ;wtar u jibkgħu 

rotob. li r·alzcni hemm bżonn ·i jit11idcllu sp ss hiex il l1mieġ· 

li ;td1ro~- Ili 'is s::eL 111<1 jib~ax ·1'tfc'.n1a::ilLt fiż-ż~_1rbun u jnissel 
ti.c ir rieh<l L:nt tinLf'11 ta' bo~>L1 ·tJhud. 

* ,;, * 
F11k iż-żrnhen hemrn bżonn li nghidu xi chelrna ucoll 

gh;1Ji,:x gfo1cl li rnlit1;1dd j:rriccrna Hla lill iscarpa11 l-iiex jaghmillu 
iż-ż;1rbu11 pulit Ji;,clcl ftit 11isk ijfiehmuh cbif ghandu jat1-
dmilii<11ll iż-Ż;,r!.:1m bic:.\ 1ati is :-i«l'itia l'is-siek. 

N1bdeti minn h;,\J 1 li hi in~!ustizzja cbirn li naghmlu ma's­
sid: ii i-id i11libb,«il1a i11g\1;111li ta'l ti<irir jefl ta'l ġilda l-actar 
fina u l'is-sid:, .'<had li hi L1·1 lat1a111 u b'iċċa minn ġisimna 
bhalhct inlibbsuh;.t b'ġilcl l-actar ot:xon n golf u nifga\1ha bla ma 

tista k<1tt lio1u iġitieri tcheċċi il-ari.a il t1111ieġ'.j_iiet li io­
tiorġu rn'il pori. Hemm bżolln irela li naktghu il moda ta 'ż­
żraben ta'! ~~ild colll1a u nihdghu nuża11 żraben b';[ 1\iċċ ta's­
suf 11 il kiegii lii:;s ta'l ġilda u kisu li l-info1ra tcun. moll dej­
jem ta's-su( ghaiiex inchella il ;,iċċ ta's-suf li tcunu ghamiltu 
ma jcun - jisci;1 xejn h;h;diex J brnicġijiiet li johorġu ma'! 
gbarak floc li jev;ipora11 rninn .ġo's-suf jet1lu f\..i11forra u hemm 
jifferrnentau u jaghmlu ir-riet1a ti:1tt>n ta'ż-żraben. lVle!a min il 
(Jj('Ċ'. ta·ż-żarbun ;aghrnlu ta s-sut u jinfurrah b'is-suf, u il kiegh 
ta 'l ~;ilcla jaghmillu s11letti ta' s-suf li .iitbidcllu u jint1asll1 sic.1it 
m'hux talli jżomm riġlejh st1an u ivventiletti t;1jjeh iżda ma 
jcollu kat~ dic ir-rietia tinten fihom u b'hecc iż;;ommuhom 
actar b';;aht1ithom. 

Kejsu ucoll li ma Uittxux i.i.-żraben b'il ponta li jros"u 
fok x111xi11 is-sl!aba je\1 b'it·taccun g·J10li. Is siek g·handha 
tokghod b'il c umdità taghha cc-liha ġ· 'oż-żarbuna u ifttrn ghaj­
nejc~m li ghall moda ma tghaccs:Jx l-i/;-ieni. 

F'is-Slavonja u f'iċ:·Cina jui:ai1 żraben ta's suf collha, il 
kiegh ucoll, tant fis s<1if cbem1n ucoll f'ix-xitOa u dana ma 
jfixchilliorn xejn ghaliex is-su:· ma _JZOmrnx is-sakajn niedja 
billi jinxef m;ibjr. Il fornu:& tabibJaeger, Professur li Stuttgard, 
li minn tuk il ctieb tant sabiħ tieghu «fftaltlz Cullm-e,> kieghed 
niġbor dalrna in-noti, ipprova UCCJl ghaJ tJafna snin li ji!~}Xi Ji'iż­
żr;.iben ta 's-suf coll11a Li sab rutrn tajjeb i"1isk. Daima jcunu jis­
tghu jint1aslu fil mistrnn lil':tel u b'hecc jinżammu dejjern indaf 
u is-sid:: tcun fl-acba.r cumclit;\ ta'.-(1ha rn'lrnx biss iżda tcun kiegh­
da f'żarbuna li tatiha is-sat1t1a u rn'lrnx triassarhielha b't1afna ir­
iiqjaħ li jkallbu lil cull min jersetk lejc, lż-żraben ta't-ttal li 
jcunu gh;{clhom t;mt toi-ja, hemm bżonn' li niehed jaghmilhom 
hecc ucoll u okoghdu attenti li ma tlibbsuhomx xi żraben dejj­
kin jeii li ma jcurrnx ta'! gham a seli\1et ghaliex tistghu tghai1-
ġulhom sakajhom u tlialluhom immancati, bt1;tl ma h;i1111 hafirn, 
gfodl ghomorhorn. (jżssocta) 

li CZnejjes ta' ~Malta 
ifissuctaiZ 111m11 1mmru tà' label) 

Fi żmien l-Assedju il Cbir fok il gfo>li,1 t;,' Xiberras chien 
hemm cappel:<t kadirna i1nkaddsa li! S. Paiii iżda fl-1565 iink­
kghuha it-Tonw. 

Sa! r571 ma chienx hemm f'il Belt il (~dida t1lief il Cap­
pe!Ja ta 'l \!ittorj<i. 

Fl-r577 imbniet il C11i:.;ja l1 S. Paol minn flns il Catidral 
fuk id-disinn ta' Ċ~lormu C.tssar 11 sa che·nm i111bniet il Curat 
Dun Gaspru Prato chien jammimstret is-Sagretmenti rn'il Cnisja 
ta'l C'trmnu. 

Fl r 585 Mons Ascanio Litertano l:::ssam d-limiti t<1'ż-żei'.1ġ 

parroċċi ta'] Belt. 
Fl-1591 l-Iskof Gargallo orċna li titcabbar dinet il Cnisja 

ta' S. Pa1·1 J. 
F'it-1 ~ ta' Nowmbrn 1592 itfoncla il Culle}~·ġ· ta'! Ges•:iti 

h'confenna ta'! fapa Cle1w~nt Tmienja. • 
( fi"ssor f{dt) 
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Tissor ta minn 1w111 ru ta' liabel.) 

Mose, scond il Bibbja, sam gbal I 20 .ġurnata, ii~ifieri 

ghal erba xhur st1at1, meta chellu tmit'nin :;ena, fok il mun­

tanja Sinaj. F'clin il tiabta chien t<Jb Alla it-Tavli ta'l-Liġi u 

il pjanta ta't-Tabc:rnaclu. Dana cbien ghallem lwlna lil Lhud 

chif ghandhom jibżghu ghall s~1hhithom u biex billi katt ma 

iieclu laham ta'l majjal katt ma jimirdu b'il cancer. 

. 'Nafu li m'il 4,235 sena kabel Ctistu, iġifieri ghall habta 

li imbne\1 il Piramidi ta'l Eġ·ittu, il cura ta s-sanm chienet ġa 

użata t iex ijfejjku in-nies biha, Biex tidhol fix-xirka ta'! Mi­

triaci ta'] Persja chien t'1ieħed ijrid ijsum kabel ghal t1amsin 

ġurnata shat1. L-E5seni chienu. jsumu ucoll. It-Therapeutae 

ta Lixandra chienu jiccuraL! b 'is-sa(1111 ucoll. 

L-eil.iiel sauma t11ila li nafu biha li żmiennd hi clic ta' J. 

H. \VASHBlJRN, ta l Californj~i. li sarc:t fl-1870 iġifieri 

seba snrn kabel dic ta' Dr : Tanner. Dana sam ghai 

tlieta-u-erbgħin i~urnata bl-arj<i. biss (liziing on air a!one) u U.ara 

dana iż-żrnien collu MA TILEFX UK!JA PfS BISS! (Dr: .Eàles) ;::-;had 

li dina tidher haġa hafna tà'l ghaġeb u li ma titoemminx i:<da 

;ġrat bosta drabi otu-a, m'hux ta· dan iżda uiet1ed m'it-trnien atleti 

li sam u ghal seba t-ijiem f'Madison Square Garden ta' N ew 

York fi Frar ta'] 1904 t'loc li nakkas il pis tieghu ma tul 

dina is-sauma ŻIEDU BI TLIET QUARTI TA' LIBBRA. 

Dacma chienu inducrati tajjeb twfna ma tul is-saC1ma collh~. 

Dr: George W. Carey ta'. San Fnmcisco (Californja) ijrid ijghid 

li ġ·isimna jsir m'il arja u ni'lrnx m'il ichel biss, b'.il ghajnuna 

ta'l minerali. L-ichel jaghmel.. il parti ta' pol negativ. Isimghu 

x'ijghid:- << The comnzoll{J' aaep!ed idea tlzat. z1egetatio~1 żs a 

product o/ soil, tliat il absorbs frDm !/ze - earllz t/ie. matnia[ 

t!1at bui!ds tlze structure o/ llze planl andllzat anima! b'ssue 

is bui!t up li)' a metanwyp!zosis o.f tlzis veg:teable s~tbstance into 

_jiesli and bone, lzas bee11 proveu n-roneous. C'/1einisb)' aJ/d tlze 

spectroscope jJJove t!i:.'! 1111d aninia! tissue is preczpit­

ated or Uille1e11.1cd cur. lt is·zccli lmown br clzemisfs t/iat all 

manner oj jrui!s, grains and. ~'rJ;;-e!ab!es are j>roduced dlrec/~1· 

_frmn t!ze e!emeuts zn air and 1wt .from soil .... Tlze oil, s11gar, 

albmnen, efc. are fo11ned bx a precipilation or condensalion 

of princzples in air cmd not fi-om soit. Tliis is a jact abund­

ant{v proven. llf. Bertlzelot, à scic1itisl o.f Frauce, Tesla, l/n: 

Austrian wizard, and 011r oli•n Edison lzave long lield !/ta! 

food could be produced b_1• sinilictic process .fn1m its 'e1emnzis 

artiji1ia/ly,» 

*-. * 
(l ara clina insibu imsemmija is•Satinia' li · chi<':n ghamel DR: 

HENRY S. TANNER, ta' L0s Angeles, (Califorpja). Dana 

chien marid se11(1;; u ghad li kabbacl x1 seba tobba biex 

ijfejjkuh collha katghu jeshom minnu billi kalulu li ftit chien 

ghad fadallu hajja. Meta sam fick u bt1alu fieku t1aina otira 

1.i samn:- «l can Si!J' i11 all sincerity t!zc.t in my own a11d 

in /zundreds of otlzer cases t/1ai luwe come to 171)'. knowit'a:r;c 

F ASTING ajjorded permanent · rdie.f. Rlzeumatism' o.f. · an. aggrav­

ated cliaracter,. fo!lowed by /zeart J/zeumafism, was llze diagnosis 

9/ mJ' case bj' man)' reputable physiczans and not a raJ' o.f lwpe 

from one of ti1em.» Iġifieri li·. ir-reumatismu li ch'\en marid bih 
u li baka ti.ela ghall kalbu chien kata jes culJt1aqd li ghandu 

jibka tiajj. Chien ucoll maħLir · hafoa bl-asma u ma chienx 

jista jimtedd biha li ma jinkataghlux nifsu ghal collox. Gbad 

li chien jakra f'il cotba li hadd ma _;ista jghix actar minn gha-

xar t-ijien1 bla ichel rut1ħal f'ras11 li glnnclu jmut billi 

jdum actar u ghalhecc beda l-enc1el saurna tieghu f'Minneapolis 

fl-r 8 7 7. Iżda b' ghaġ eb c bir tieghu sah li ai::tar nia beda jghadcli 

iż-żmien f'loc li jersak lejn il mel!t iictar beda jitbieghecl minnha 

billi beda jc:1ttar satit1tu 11 jfiek m'il mardijet li chelln. Ma'! t1ames 

jum beda jista jimtedd u jorkod tiaġa li chien ilu ma jagh­
milha minn żmien mil ka bel. Dr: T<1rrner ma jiecolx laham 

bħal Dr: Eales li semmejna kabel, t1 jg"hicl li jrid ijlahtiak il mitt 

sena ghomor. F'il «founzal o/ Pkr~1·ical Cultut·e» ta' AC!Oiss'J 

ta 'l .· 901 insibu mictub li Dr: Tanner meta glrnmel is-sacnna 

tieghu i"New York ta' erbghin ġutnata dam l-eooe! ERBATAX 

IL (~URNATA m'hux biss bla ichel iżda BLA XORB UCOLL ! 
Dina is~sac.ma chien ghamilha f'il Clarendon Hall: F 'cla'l ġra­

net ippicd ma student ta'l Medicina biex jaraC1 min jakbeż 

l-actar Dr: Tanncr rebaf1. .M otitrn chien actar ma jghadd u 

il ġranet actar jitjieb u jissaffa:~~ «11.t'.1' meiztal polf:crs 7cere 

dailv augmenting to t/ze 11e1y·.grea! sm;?rise of my medical 

attendan ts, » meta chiser is .. sa: 1 ma żied cli sa libbri fi-el'1 nel ġur­

nata u 36 ma' tul l-eni:\el ġirngha, iġ·itieri .daks li chien tilef 

ma' tul is-saoma collha. Is-sarima chisirha b'icLdolligh t1aġa li 
jirriccmandaha ucull Dr: Eales. Oara gbamel xi sa11miet ohra 

chif ghad naral! actar il kuclcliem. 

F.'il «Jounwl of Pll)'Sical Czt!turc» ta' April ta'] i 902 

insibu imsemmija is-saurna famusa ta' GEORGE PROPHETER 

ta' New York li dam sajjem ghal TNE]?\ u HAMSIN JUM SI-L\H ! 

Dina is-saC1ma bdiha fDicernbni ta'l i9or u fiha ma xorobx 

Mief ilma biss. Kabel chien gharnel xi sa'llmiet ksar ta' m'hux 

actar minn seba t-ijiem. Ma' tul is-sc.C1ma baka jahdem n 

jdur bt1al kalJel, t1 cull juni chien jimxi minn tiamsa sa tnax 

il mil. . ll ġ·ut1 hassu ghal l-e1:11el jumejn biss u imbaghad 

m 'il ġdid meta chien ilu saijem itieħed u ħamsin ġurnata. Il­

sienu tnaddaf ma'l 53 jum. Beda is-sauma b'l35 libbra .u nofs 

iġ·:freri b 'pis baxx hafna u meta temm is,-sa(1111a chien niżel 

sa 92 libbra u nofs. Xaghar u 11ofs nara li beda 3ieccil raġ>: 

talla il pis ta' meta beda is-sa(1111a. Dina is-saiima chienet gha­

. mlitlu ġid cbir C!isk. Isimghu x 'kal:- « l .feel better tlta!l l 

.lzaz1e ili )'Cars, .· mJ' strcngtlz is gn;ater !lzan it was be.fore, and 

l cmz tmt!ifu!ly dedare · t!zat I lzai1e bem plzy;ir:;a!{v reg'enerated.» 

Ma t1il dil1à is-sauma cqllhà tilef biss 43 libbra igifieri ankas 

minn libbra cull jum. 

F'Decembru ta'l · 1903 Mr.: Macfadden ried.· ju!-i l'id-dinja 

chemm ġid jaghrnel is-saC1rn ·U chil ijżicl u m'hux ijnakkas 

is-saht1a. F' Madison Square Gardcn ġ«tbar tmien atleti u taht 

gt1ajneJn bosta tobba li ġe1:i rnin11 bosta bnadi biex jara\1 clina il 

biċċa saui:1imhorn, b'ghassa li ma bl1alha. · gbal SEBA T-IJIEYI 

.sliatL JOSEPH H. WALTERJNG. ta' New York, ha l-eMiel 

l'it-tiġriJC! ma' ohrajn li ma chienux samu bhalu. Rebaħ ucoll 

il Al{1·yani daslz f'sitt secondi u żenġ qClinti; u it-tiġrija t~' 

2-20 jii~'da fi 28 seconda, u. tà'l m,il f'sitt minuti u ħmistax 

il setonda. GILMAN LOW,' l'artista .u l-atleta tant magl~­
rut ta' New York, chien C!iehed ucoll mi1li·samu. Dana .rebat1 

ucol] l-<:CJl!el premju f'il-loghob li sar. Kuddiern i6,ooo rnt1 

rebat1 disa «world records in strengtlz and e11durancċ, wlridz 

have siifre renzained world . records)~ CJ;iit;p ghan1E;l sac •. ma 

otua ta' timistax il ~~·nrnata· f'Boston. .Dana i.1a1;a J,s-saiim 

bakaghlu tant sabha Ii ghamd hafna ħC1ej.jeġ li bihom ghaġ·-

. ġeb J,il cull hadd u baka. iitħabat u jistLicl_i"a: sa chernm fiassal 

ġis1nu . btiala l-isb<tt1 C1iet1ed li haun fic!'-'clinja ta' raġel; b.t1al 
ma ta' mai-a hu dac ta.' Ann~tte Kellenn:;nn ta' N~w York 

.ucoll. 
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I~imghu ftif x'ijgliid fok il cura ta's-saflm il -gharef Dr: 
Robert Walter ta' ~Talter's -Park, p~;rnsylvania, fl-oprà tieghu 

tant imfatit1ra «Tl::iE EXAC_T ScrnNCE OF HEALTH»:- «No 

pro(ess of treatnzent ever invented fuljills so many indica!ions 

lor restondion of healtlz as does ft:<sh>1g. /t is Nature's own 

prima! proccss, her first requirement in nearlJ' al( l'ases. As 
a means ofjJropzothzg cinulation, improz:ing nuti:ition, facil­

itatiizg excretion,. rauperafing vital j;o'Z{Jff ànd restoring znial 

<JZ/;.or il has no competifor. ... In d1ronic.. diseases fasling is 
lzard!)• less importani than i'.z acute rn.1·es.» 

Dr: Eales ijg'hidilna ucoll li hu fejjak t1afna r11ardijiet b'il 

cura. ta's-sai:Im u li bosta minnhom chienu tasseu ta'! ghaġeb;.:__­

«/n JJZ)' own practia l can poini to 11ta?1_y seeming:IJ' nziranilous 

l11res of a!! n•amzer of diseases b,1· fize rest no·e or jasfill/{ 

metlzod ,~/fer al! otlzer. means /1ave ji1iled.» 

* * F'in-«:l\Tew York Journal» insibu imsemmija is,-sai:11na ta's-

SENHORITA MARIA DE CONCEICAS chif bagbat ijgharrfu 

fukha Lino Coelho ta' Santa Paola, f'il Brażil. Dina l\!Lirij;t 

chellha xi :;hatax il sen;;1 b'tss u hi• minn Mendes, f'il Brażil ucoll 

u chienet ghamlet il. ctJra ta'~-saum biex tfiek m'il mard ta'I 

kamar. Damet sajjma gha] SITT XHUR st1at1 u bakghet b'sat1-

ħitha u tat1dcm:_.:___ «slze lzas been jàsting from food absolutdy 

jor more 1/zan six montlzs and is !'obusf notwiilisfanding- and 

tlze most actz"ue_àl lze;· sisten-.» 

Dara li chien ilha sajjma ghal ch111a iż-żmien collu it-tobba . 

eżarninal'1ha u s.abu li il polz, it-1emperaWra u in-nils bakghu 

bla ma naksu xejn bt1al 'ma chienu · kabel . is-sat1rna; _ sabulha 

msarinha Vojta ghal _collox u collha chemm. hi kctOui_ja st1it1a. 

Dina Marija chier_1et ttlieldet f'Pirahy, fil Stat ta' Rio de Ja­

neiro, f'i.l BrażiL D<irba, f'Santa Monica, fejn chienet marret 

tokghocl, chi_enet samet u,coll ghal xahrejn stiaħ. 
;-.J~ 

>k * 
Nit.lidu f'idejna issa iscsabitrn rivista. ameriċana. msejjħa 

«PHYSICAL 'CULTURE» li id.-direttur tag-hha hu il fo1nus Bernarr 
Macladden u niġbru minnha dalina is-saCuniet ma::~ 

MRs. EMMA WACKJ~ ta' Lancaste;·, O, li fieket minn nefħa 
bl-ilma_ Qara li s;rn1et bl-ordni ta'ttabib taghha. 

MR, C. E. B. BURROWS ta' St: Pac:l, Minnesota, li fiek 111inn 
tumur f'iLfiiied b\;~C!p1a ta' tlietinġurnata, tat1t it-trieġija ta't-
Tabib ferry. . 

MR. G. H. TUTHILL ta' Min,neapolis, Minn; li chien ilu mif­
luġ b'paralisi. ghal sitt · sr;in. J\1'lrnx talli fiek b 'is-sa•1m iżda 
il-lum jimx; bosta mili cull_iun1. Dam sajjem għoxrin ġurnata 
u mexxih f'.il cura Dr. .. Perry ucoll. 

MR. THOMAS MORRiħi ta' S. Francisco Calitornja, inginier, 
fejjak dispepsija li .chellu b'safima ta' erbgħin ġurnata. 

lVfo. AMBROSE TAYLOR ta' Rialto sam gha] tlieta u għo­
xrin ġun1ata u fiek ·m'ir~reumatismu. 

MRs. JUDITH SAMPSON ta' Pei1ry11 samet ghal sbatax il 
ġurnata \l fej jket nhom id-dispepsja li ctiellh;i, . 

MR. JAM:Es D. WREN ta'' Martinez sam tlieta li għoxrin ġur-
' .. nata ut1ra u Jejjak _il rna1'da ta'l istoucu li chellu. 

1\'i1ss CORA l3ROWN tċl' Redwood samet sebgħa-u-għoxrin ġmr­
nata u t~jjket in-1~~vrastenijà li chellhà. 

DR. ALBERT I--I.ILLER jrriccmanda bosta drabi il clira 
ta'.s-s;;1iim .u kal,li d,ejje1n ra ,ġid_ cbi1' mirmha. «He /zas 
used .tlze met!zoda ~r,eat deal aizil says i t i.~ a 'na fztral, sciolf­
ijil' anef com~nqn.-se11se-_freatmenl.>1 

N. N .. b'cura ta' -sitta~ti~għ11xdn j~m sàum b;ta ghal collox il 
G:hilba ebfra li chell.u, li jpejjef> trnfna sigarretti' cu:l jhm li 
·chienu ,,iaslu, bi!ix, marrclun: . · · · · 

MR. AR;rHUR ~v:Ai~«lV1Kfi~R_ ta; :Salt, Lp~e Cjty sa1i1. ,;.;hal 
erbgħin. -ġurnata ,u .fiek m'incneflia . bl-ilma.. -

MR. JOHN A. McFEE ta' Los Angeles, Californ_ia, sam ghal 
fmienja-u:għoxrin jum u fejjak il marda f'il fiiied li chellu. 

DISPl;<:PSJA kalila ġ·iet iccurata b'sITTIN ġurnata sa1im btrnl 
ma ;isib.u mniżżel f 'i1Hrnmrn t'At1i1iss_Lr -r 904 ta'r-Pivista li 
semmejna, u dana chien MR. D. R. WILCOX ta' Fairview, 
f'Pennsyl vania. 

DR. A. M. EDISON ta' Topeka, Kansas ijsemmi cura ta 'l 
istoncu b 'sa iuna ta' uieħed-u-ħamsiu ġurnata. 

IS-SULTAN OSCAR ta') Isvezja, il cbir lictterat u filnsofu rnssu 
LEON TOLSTOI u id-DR. WU TING F ANG, Ministru 
t;d:-Cina fl-Istati Uniti, ghamlu it-tlieta il cura u.'s-sailm u 
liargu jiJtatiru minnha. 

* '* * 
Isimghu issa xi jghid ltit C. COURTENEY HASKELL 

li b'il cura ta's-sa11m fiek m'it-TISI. «F1;om my studit's, i1tvest­

igations and e.1-periena <J,l near(v four!eot _vears, J am .fzd!_y 

wn·z;inad t!zai !lzoe is 110 pozeer so potuzt iiz f~ze cure o/ di5ease 

as abso!utejàsting from j(Jod unti! oiu o.-perie11as t/ie natural 

sensation of !zunger wltich a!ways comes a;/1en disease is oveuome» 

DR. CHAS: E. P AGE ta' Boston; DR. TIL.')EN ta' 

Denver; DR. M. E. CONGEk . li DR. R. C. CONGER ta' 

Cicag-o: DR. EMMETT DENSMO~-ZE ta' New . YORK; Drz •. 
JOS: F. LAND ta' New York; DR. H. C. HOUGHTON ta' 

Nev\· York; DR. \V. E. DAVIS, ta' Springfield; DR. C. E. 
HASTINGS ta' Boston: DR. AMOS .R. COLLINS ta' Rhode 

Island; DR. B. B. PERKINS ta' Filadelfja; DR. M. D. COLL­

INS ta' Ocean Grove, N.J.; DR, J. M. PLUMMER ta' Boston; 

DR. C. M. NORDSTROM ta' Malclen, Mass; DR. J. W. DILL 
ta' Oskalosa, Ja; DR. D. M. SHEED\7 ta' Poughkeepsie, N.Y; · 

DR. .E. GALLUP ta' Sta. Ana, Calirornja; Diz. CHAS H. 

SHEPHARD ta' Brooklyn, N.Y; Dr-:.. A. P. BUCHMAN ta' 

Forth Wayne, incl; DR. \VM: F. KIER ta' St: Louis; DR. \V. 

R. LATSON ta' New York, u oħrajn collha jiccurau il morda_ 

taghhom b'is-saum u chellhom tiafna casi rnfejjkin li jghaġġ bu. 

Ghaldakstant meta tisimg-hu xi tabib minn d:-mc li ghadhom 

katt ma ippruva'i u la fokhom u lankas fuk il morda tagh= 

nom ijmakdru dina il cura la tatuhomx oiden gbal;ex tcun 

titchellem fihom jec1 l-injuranza jeC1 l-interess u ghalhecc ghand­

com tħabbtulhbrn ma t1alkho111 danna il hafna ismijiet ta' · 

tobba cbar li ghorriet li sernmejna u li rn'hux biss jemmnu 

ghax stlldjaC1 iżda ghax ippruvali fllkhom u fuk hadclietior ucoll 

chemm tasseu ta'l ghaġ·eb hi dina il cura ta '.s-saC1111 li tfej1ak 

il mardrjiet tista tghid collha bla spejjes li bla tbatija. 
,,, 
~.·~ 

* * MR. JOHN W. l\'IORRISON ta' St. Louis chien marid 

b'kalbu u sam gbal sitt t-ijiem u Qara raġa sam ghal clisa t-111em 

u r_iieb ghal collox. F'iż-żeoġ saumiet tileJ 28 libbra u no!S. 

Oara cbiteb; ,z anz in bet!er health tlia11 l lzaz1e been _for ftre 

)'ears and wlwz be/ore fasfi!l,g l disliked t!ze idea ol /fOŻng l~ 

bt:d, now it is a pleasure, for l l1ave no nen.iou.1 jàling ci11d 

sleep as sound as I co11!d wis/z to. ljirm!y · beliez•e vo1tr met/1od 

of trcatmellt saved my lije. » Mċta bedacl-ecn:iel -sa(1ma · chien 
jiżen 258 libbra u nofs. 

MR. HENRY \VlNKER ta' Bt-lleville chien marid bl-is­
toncu u il fUied, Sam u ·fiek u chiteb:- «l jee! like a liCW 

· vian and am now zuorking- eva_y day. » Sam sitta-u-ghoxrin ġurnata 
u chiser is-saC1ma f'id-9 t'afitiissu 1907 b'icl-clol!i);;h u mar tajjeb 

!;afna. «I can eat an_vt!zin,r; izow and nez•er feel a .fJain. JV{y 
stomad Jeels like nrzc.» Beda b'178 u spiċċa b'152 libora 
iġ1fieri tilef sef111.a seC1 libbra cu11 jum. Cbellu 46 sena. 

* * MR. HART B. -vEER HUSEN ta' Harvev. Ili; chien ma-. 
l'icl hatna bl-istoncu u nefħa cħerħa f'riġlejh u b'i~-sainn fiek ucoll 
ghad li k,1bel chien tabl~ab cħemm felah bla ma setghu katt ijfej­
jkuh b'il medicini. Chien. ma jiflahx jati erba passi u Oara il 
cura ta's-sa11m beda _jimxi bosta rnili cull jum. Fejjku Dr. Ea-les 
ta' Belleville. 
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Nietidu issa ftit f'iclejr~a iJ ctieb tant sabiħ, li ħareġ fl-1910, 

ta'! imfaħtiar ANDREA RABAGLIATI, M.A.;M.D.;F.R.C.S., 

Ed, Honorary Gynaecologist, late Honorary Surgeon Brad­
ford Royal Intirmary; ,Consulting Surgeon to Bingley Hos­

pital and to the Home of Incurables, Bradford. Dana hu 

bni1::dem gharef tiisk u ghalhecc sejjer inghiclilcom xi chelm· 

tejn fuku mietrndin m'il· -:-Bradford vVeek(v Telegraph» ta's­

r 6 ta' Dicembru I 9 r o fejn beda biex sej ja11lu «tt !ocal wort17y, 

a perso11l1lify of particu!ar i11feresl t!zaf ranks lziglz in tlze cou1z­

sels l?f tlze medicai p1 o/cssiom>. M issicrn chien taljan u tiarab 

fl-lscozja, f'l!dinbuq~·u, fl-J 821, t;1lli rit•d jakbeż għall ticli:1a ta'l 

Italja. Dr: Rabagliati tuieied f'Edinburg11, f'it-22 ta' Mejju 

1843 u sar tabib fl-Uni\·er~itA fomusa ta' he111m ti-1872. L 'opri 

tieghu huma:--- «Classi/icaiio11 and JVomendalure o/ l)iseases;» 

«Ażr Food and h":i:ercises» 1.li lalihket tliet cclizjonijiet); «Aplio­

risms allli Parado.x·es. 3/er!irn!, S11rgin1! and Didelie:» « 011-

ariau JVl·ura~r;ia;» u l-at1!1.1r Oiehcd li iuku sejjer 11itchellem: 

·«CONVERSATIONS WlTH WOMEN l<EbARDJN(; THElR HEALTH 

ANI> THAT OF THETR CHILDR!iN». }"dana i-articolu tiliJ li 
jtaħt11'u hafna nsibu fos: ti i1e_i jeġ otira ta' min jakrahom 

claun:- <<ihat l11ba1le-baàil11s and t/1e tuberc11!011s sfate mav 

abcajs lx co111omi!o11!, but il does not fo!lozt' !he one is tl1e [ause 

of tl1e otlier; in jàct the_v are bo!/1 [O/uomilant tjfccts of a 

co7'/mon cause-ma/J·wlrifim1, » u «.From lzis sfandpoint tlze 

anime:I body is tlzt lzouse ol its !ife; it is tlzc effect o/ !z/c 

and nol !lze cause. Jlc secs plain~y tlzaf structure does not 

de!en11i11e fzmction, but tln~i tlie necessity to function determincs 

the pro-creation of tl7e organ t/ZJ'ouglz which tlzc function slzali 

be aaom;blisl1ed;» u «lze cousidcred tlze qucstion of llidrition, 

and lzas bce11 /orced !o condude llzaf t17e power of iz/e is t17e 

power wlizc/1 xivrs t!ze anima/ bod_v żts abi!ż(v to work and 

also its ;:carnzt!z. Ali lànefit energ)' is bot!z wann aizd luminous, 

The function of .food, tlzenfore, is not lo give the b@dy sfrozgth, 

or zcarnzilz, as is a!most evn~ywlzere tlwug!zt, but is on~v for 
the purpose of rep/(1.cing t.iu wasfe which tlze maclzine sustain 

in being made tlze means of conveying tl!e e>lN/D' of lzfe, 
just as t/1e coal and !17e o.xygen wa.s le in beŻltl{ madt tlze 

means of com.1eyinJr cl7emiwl energy.... his (O!lviction is that 

the clzief cause of deatlz is /iy 1w nzeans ,1/arvatwn, but 

ex,1ct/J! tlze reverse: z1i2, fhat j;htj(g·ing, and bloc!dng and 

c!1okitti{ u,b of tlze bod_v wilh an excess of nom is!mzent, 

poured into it wzde 1· tlzc w1'011g notion ihat tlze lzeat and 

oter/D' of the /iod_v wme 1Srom food. Tl7e /,:eneral lerror of 

starzmtion OztJ;izl, in the dorior's opinion, to be rep!aced by a 

,r;enerai ;;;ar of oz1erfeedh1g t/z,: ejJect• of wl7ic/1 arc almosl 

uniz1ersai, w!zite starz.1atio11 ajfecls on(1 1 a 11e1y jew. Ail ci111· 

lisatious lzave been destroyed, he lwids, ;w/ b_11 pover(i1 , but kv 
tlzc abuse o.f weaith a11d h• iux111~v a!ll!: se!j~il/(lu!;;c11ce». Jic­

teb ucoll poesija tajjba !1afoa u dan l-at1ħar bagbatli, rna'r­

ritrutt tieghu, pocma «ln Scard1 o/ lfeallh» li ghoġobni 

ta 's-seiili. 

lnghadclu mela hiex naral1 ftit x'kal dana il gharef 

xjenzjat fuk il cura tas-saC:m f'il ctieb li s·~rn1rn:1na. 

-«JVutrition zs lhc fzmdamentai fimction of !ltc bodr, 

respiration is a co111pleme1?f'l1~v dz:gesfi've lundżon, a11d thc mc­

dit-a! ad11iser is a/ilr to do 71e1y !żtlic, ij ail_l'!/zing·, more !lzau 

!o trr:at tlze ziarious ejfects o.f malnulrifion, immediate alld 

1remotc. a z11ezu /i'au_;.:.'it .,,,if/z pracfical co11sequozas ol t!ze 

most importa11! kind.» «1:1 co11s11111ptim1 .... it is not the e11t­

n111tr· "l tlze /{Crms lltal i"· 0/ suc/;. consequenrt' as it is tlit 

sfate o/ tlze bod_v wlticlz lzarbours and fosfers tlzem, tlzat ;:ue 

Jia«e lo _{{Ztard agai11sl ( f)():-«Food is nol tl1t· cause o/ !ife, 

but tlze power to assimzfate food 1:1· one of tlze power,1· of 
li(e... suclz a suggestz'on z'.n a medical matter of pri'me z'Jn­
portance is conze from one w/w is not lzimse!f a quaf~jied 
medical nzan ( Hereward C'arrington of 1Vew York ) • 
'l ntllz, !wwe11er, must be lzumbly recei'ned and assented to, 
.fl om w!zate11er quarter it nzay ċmne; and jàr lll)' part I wel­
co1ne it glad{y (XV);"-"Alt!wug!z bot!z /ever and m­
jlam.m.ation recàve tliezr names because t!zere fr bunzz'ng 
lzeat present in tlze body, stz'll, botlz of tl1em may 
be also i1iewed as conzpulsoiy fast,1 i'Jzstzluted QY 1Vature 
or t!ze Power of Li.fe, durz'ng tlze time wlzen, by increased 
oxydation and combustion, tlze off.'c:ndin/;- cause of · tlze 
malad1es, sfow!y accumulated and often fo1 a coizsiderable 
time before the 1llness, 1s bez'ng in tlzfr ·wc~v expe!led ji·om 
t!ze body." (18); ghalliecc meta i\iehcd jimrad h'id-clcni irnur­
lu il ġut1 ghal collox u isir ghaclma u ġilda .shaliex allavolia 
titi111ghuh l-ichel jihka ghaddcjj dritt 11 ma j1·1ietihx sa chernm 
il ġisem jissaffa u jinbena w'il ġdid. Tl Prof: \i\/. G. Thom­
pson, ta'l Cornell University t;;' Ncw York, f'il ''Practzcal 
l.Jietelzcs" ticglrn i.g·hid li • 'se71erc muscular worl.z'' (athlete) 

. pe1formed for a b·r/e( time unde1' condilz'ons of great mcntal 
exàtenzenl and ne1vous tensz'on, demands an excess o; 
protein;" iżda Dr: Rabagliati jg-hidilna !i "t!ze nenious ,\)'S­

tem is lnost stable in ds constztutz'on,· and e1•en under 
sez•oe and profon/;·ed fasting d scarce{v ·waste at all 
(r 12). "]n order to cure a man of constant szdnzess 
wlziclz !zas lasted for se11en years, I ad11fred lzim to j{ist 
jàr 3S days. During tlifr tinze !1e look on~y tlze wlzev 
from two pinls r~( mil/c a day. He dzd not take tlie 
cu1d. During tlze pen'od of JS days the man fost 1.J ;.{ 
pounds az1oinlupois in weiglzt. T!ze m.1erage foss dun·ng 
tlze JS days was about sz~,_. ounces a dr~v. 01 ~l tlzere lzad 
been two ounces o/food of an_y hind 1·n llze w!zey !ze too!? (but 
!ze did not ta/w t!ze equhialent ol two ounces ol solid /ood 
of any kz'nd) tlzen we nu~y. conszller tlzat ic /,Jst ~z/;lzl 
ounces o( ·wez;t;M a dr~y during tlze perzod, and t!zal there­
jàre he would require to lake for dolng tlze h/;!zt zc1or/.' o_l 
walking about, and pcr/ornzing little domestzc duti'es. as 
muc!z food as would s1tjjice to replace llzfr amount o/ !oss;" 
·-·-' 'A fady sujfen·ng from clzrom·c rlzeumaHmz mantaz'!!ed 
lzer work jàr a crmsiderabfe perz'od o/ time on an allowancr 
of eiglzt ounces offood da1{1l''.--"I11 anot!zer case in w!zic!z 
.fàod amounted to 7 or 8 ounces dai{y,a fady actuall;)' z}zaeased 
!zer 1oeigld by about /àur pounds rwoir dupofr, àz tlzree years 
( r 24); "/rfmz~v person.1· !wve fasled .fàr SL't' wcel?s and fon/tel' 
not on{y wztlwut dvz.ng, but 1·n nwny instances, lzaz1e exper­
zenced a jositz'.ZJe lllC1'Case t~/ shen/;·t/z from tlze /iist (l 28); 
"Accordz'ng to accepled doctrme, tlze .1:/arz•in/{ man cmits 
a colorze 11alue of 2, ooo calories a day :::z tlze form of !1eat 
foss." (129);-"ln many cast'.l'jersons lza;•efastedj(Jr a 
7•e1y muclz lon,g-er perz'od than fi z•e week1', z'n somP cases, 
j(;r ez1en as long as r6 weeks ... lia(f a pound best rump 
steak prom'des ene1~gJ'. ~l perfect(v oxidises, up to S47 calor­
ies ( r 29). Mela la nofo libbra lai1a·11 Ltti 547 calori_jlll l-1500 l-ol1ra 
m1H:jn ġ(cC1? "T17zile t!ze ultimate sowce of 71ital energy 1:1· 

no otlzer !lwn tlze uitimate source ol alf ollzer forms ol ene1~s;y 
tlze "immediate" source Illi!)' be tlze mz!lm zied storcs of ene1~1;-y 
in wlzzdz we fh1e, mm•e and lzm•e our bez'nK. A nd I tlz-N1k we 
draw 011 t/zese sfores according to Ollf needs, not frm!l t/ze 
dinz'ng-room, but spcàall;)' /7-om or t!zroug!t s!eejJ. /t 1:1 dur­
ing sleep, speàal(v, it scems to me, tlzat our bodies c/1m~R·e 01 

are clzm~zed witlz tlze mla/ energy or zoo-c~v1uunic, wlu'clz 
seems to me to be tlze hnmedzate ejjiczent cause o_f t!ze ·worl< 

· done tlzrouglz tlze b0t~v" ( 1 27 ): - "One 1cJf t!ze s1;gns' of t!ze 
illness (of the man who fasted for ,)5 days) ·was a sub-nor­
ma! temperature of 9s to 96 degrees F. Tlzis wa.1· repeated{y 
-z1er(fied. On tlze 28tlz dc~v of tlie fast t!ze temperatu1 e rose lo 
natural: 98.4 de,grees F and remained there." (l 3'7 );---' • Tlzis 
efevalt'on of temperaturc to natura! was coincident wzl!z a 
lar_[!_·c eb'mi'nation o_( zuates by t!zs kzdneys ( r ,)'/ ). 

( Tissoc!a.) 
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TA' 

hu lest u laM1ak b'collox fuk is-620 faU:ata, li tliet taksimiet li jistghu jimbighu jeD. f'dakka -TLIET XELINI- jen uahda 

.\iaħcla, b'ix-XELIN. Min ijrid jissiehdi hiex iicun jista jidrn ir-Rornanz b'il faxxicolu ta' tmien faċċati cbar, fok carta tajjba -

b'issitt ħabbiet il faxxicolu-jista ucoll, biss ijrid jictibli li jorbot ruħu li fi żmien tliet xhur, ghanclu jiehu u jtiallas l-opra collha 

ta' 622 faċċata. .!"-istess ijrid jintrabat dac li jididu t.tksima taksima biss ma .icunx oi:•ligat jixtri it-taksima li ga . ghandu. Malli 

f1id1ed jieħu u jtiallas collox natih ctieb: «ST: JoHN 's CHURCH» riġal. Dana ir-romanz rn'hux: talli jiġi irt1is ferm iżda fih 

sittin sena storja ta' pajiisna miġbura minn L1.km• auturi u minn t1afna cotb;i u maiwscritti ran, u ghalbecc barra milli tieħdu 

gost takrM1h titghallnrn !1al11a M1ejjeġ sbit1 minnu' ucoll. Malli imbigh dana nibda iet10r « SrDOR. jeu BIN IL CAVALIER » 

biex fih indatit1al il 11amsin sen;, storj;t minn La. Cassiere il kudcliem n hecc nibka se;jer. romanz narn l-iebor. bl-istorja 

taghna collha sa'l ġ·urnata ta'l-ium. Mela aghmluli ftit il kalb u ixtruh. 
A. LEVANZIN. 
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IPl>f<EMJAT' B'GHi\)(i\R MIDALJI 
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1(1\UUA 

JINBIEGH 

GHAL 

IT=T01G M:·\ 

l s. Sd. & 
u IS=SAFA rrlEGHU 

18 · fOd. II{=l{ATAL 
OHAND L'AOENTI l:=;'MALTA 

C. CAMILLERI 80 8 
50 u 51 .·Strada Mercanti il Belt 

C:L\MPJUNI TA· DAN IT-TE' JINTOHATAU B'XEJN. 
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Dauc collha li jhobbu il kari malti huma mi­
tlubin, rn'hux biss li jni,~zlu fiha isimhom bhala asso­
~iati, ma ucoll li jhabircu chemm jistghu, specialment 
3ecc huma Terziarii, li jassociau lill hacldiehor, o-hall' unur 
ta l' Ordni Seraficu, gh:il cobor tat-Terz' O~dni u it­
ti_xrid_ ta! kari. tajje? .. Da:_1c collha li jinchitbu jet:nu im­
s1ehbrn t 'dan d penod1cu haun imsemmi. lVIin ijsiheb tnax 
ijcollhu tieghu b'xejn. · 

! .. ' :11"~ •. ''H~··.: J-~~rr ·.1~1P1i r~1t;,..:,11~~-~*~;r~~'\t ~' l 1'111J 21'.1 . i /; ~" ·'" • \; 
---- -- - ' - l - -- -- -' ,,: . - ~".., ·- : ·-- __ './ 
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f? E Tq IC~Hc) I Cet 
J ohrog' eun Hrn.istax 

mil Cunvent tal Capuecini ta.l Furjana 
Iddedicat till mictub/11 jit-Tcrz'Ordm' P'ra11ciscan. 

l nteressanti tasseu; minnu uiehed jitghallem x'i nhu 
it-Terz' Ordni, b'lierna indulgenzi huua imzejjen. Fih 
jig'u stampati ucoll confe-enzi fuk dana !'Ordni, Spiega 
ta' Vangeli,, Hajjet ta Kaclclisin tant tat -Terz' Ordni 
chemm ucoll ta l' Euuel u it -Tieni Ordni, Rumanzi li 
jedificau u jkanklu ghat-tjubija, ghaliex mictubin minn­
nies mimlijin bl' imhabba t' Alla; ahbarijet Franciscani, 
u ta! Cnisja in genere, u affarijet ohra interessanti. Jcun 
fih anche :xi stampi, specialment tas-serv t'Alla Fr.Cnspin 
li tieghu tigi anche mibdija il hajja. 

L' Associazjoni tcun tkum 2 xelini fis-sena, u tista 
tithallas 6 soldi cull tliet xhur jeu Sold ma! cunsinja. 
L' imsehbin jiehdu sehem mil kudclies li jsir ghall be­
nefatturi, u dan ijlahhak 350 uahda fis-sena. 

Id-Direttur tal Periodicu huua il P. Sebastian tal 
Minuri Cappuccini, Archivista tal Provincia. il Cunvent 
tal Furjana, u miegħu jista jsir qualunque ftehim ieħor. 

SNIEN! SNIEN: SNIEN! 
li Chirurgu-Dentista Alfm,so Urse javża lill clientela tiegħu li 

biex ijcun jista jakdiha ahjar minn Raħal Ġdid niżel jokghod il Belt, 
fil Strada Stretta Nu. 156, cantunlera ma' Strada San Giovanni 11 fejn 
hu armat b'cull xorta ta' għodda moderni u m'il aħjar biex ijcun jista 
jagħmel bridge 11 crown work, u xogħol fuk il metal chif ijmiss u bi 

prezzijiet moderati tasseu. 

Biex tinzammu b'sahhitcom 
IPPlJRIFICAU 

BIDDLU 
u SAHH'HU 

DEMMCOM 
B!D 

DEPURATIV 
RICHElET 

Da\1c collha li jridu jiccuraC1 rf1ieħhom u jini:ammu dejjem 
b'sat1ħitom rninngtiajr ma .i:nt1akru b'cull xorta, ta' mardijiet 
!{handhom jiet1clu fJARBTEJN jeO TLIETA fis-sena· minn din il 
~wclicina ciEPURA Tl\' RI :::HELET li jista jingieb minn 
g!iand dan is .. sinjur:-'-

l\Ion~ieur L. RICHELET, r 3, rue Gambetta, SE DAN (Franza) 
Halin Malta jin:xt<1ra minn g-ħand L-Ispizzjar Al:fre­

du Cun1bo ta' Strada Rjali, 26. Il Belt. 

l\Iin hn marid bl-A:\EM:]A (fai(~\r ta'd­
dernm) u jrid ijfiek F 1GHOXRIN ġurnata jietw 

L'ELIXIR . 

TA' S. VtNOENS Uc t'AOtl 
Is-Sur G. Muscat C1ara ghaxar snin uo-iec,.t1 

ta' ras kalilii bla ma sata jfejku b'xejn. m;{\-ti'e­
let tlixcun gtiaddielu collox. Is-Sur Rinaldu 
Perjni u~oll. f~jj;:k l-ibnu: m~t·~-tieni flixcun, minn anemija kaf111ija. 
~)a,~n,a l~-S111JUn ucoll li se_Jrlll insemnrn ippruvaC1h fukhom stess 
jeli fok xl hadcl iet10r u tiarġ·u jiftat1ru: Dr: Edward L. Vella; Dr. 
Paolo Sammut (Sliema); .Prof: Dr: C. Sammut; Prof: Dr: G. 0. 
Galea; ·Farm:. C. Arpa; Farm: G. Gili; Prof: Dr: S. Grech; Onor: 
Dr: A.;'ullici1:0; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tag;liaferro; G. Sul­
tana; :'\..n'.: D1ac_on?i. A:_v: Fr;:nce~co Cardona u hafna ohrajn. 

J 111b1gti tl-1sp1zzenJ<1 ta't- fabtb 

F A B R l Z B 0 R G.-11 Belt. 
267, STRADA REALE· 

St. PAUL'S INSTITUTE 
28A, Strada St. Ursola - Valletta. 

Dan« ]'Istitut, imuakkaf rn'is-Sur Ces<1reo tl-1878, u minn 
(1ara il meOt tieghu riformat u dirett niir-Reverendu Dun ċ;i:iarm 
G~uci, \JA., oo., meghjun minn Dun (;usepp Darmanin l:L 
Lit., DD., Surmast fis-Simina,rju,, u~·-v,;inn sitt Surmastrijiet ohra 
secnlari, biex jipprepara tfal'glial-Liceo, gha's-Seminarju 11 gha 'd­
Dock_r:ard, raġ·a fetat1, ,liara il yaganzi, t1 '+ t:i.' Settembru li 
atma tih. · · 

Da\\c il ġenituri illi jixtieku jdat1ħlu l 'uliedhom f'clan l-Isti­
tu-t huma mitlubin li jiet1dnhom fil gh~clu m'id-9 sa nofs inhar. 

X'ijsir fdan l'Istitut juru biċ-ċ'}r ir-risultati sbjet1 li chellu 
fl-atihar esamijiet ta'l-Liceo fejn m 'il· ghaxra li ippresc·11ta ghacl­
clei'1 tmienja b'punti gholjin tiafoa. 

Atrna billi nafu chem';i1 hi cbira il ti1ia ta's Surmastrijiet li 
hemm ijghallmu nirraccoma1ldat1h b'kalbna collha. . 

MIN IJRID !JNADDAF IR-RAJVI JED l\IETALLI 
OĦRA BI RĦIS ĦAFNA, B'LUSTRU M'IL ISBAĦ U 
MINN GHAJR EBDA . PERICOLU TA' ĦRUK GHA­
UEX MA FIHX NAFTA BĦAL L-OĦRAJ1>i NIRRAC­
COMANDALU IL 

METAt. rottSĦ " Pt\ONtX " 
LI JINBIGH GHAND L-ISPIŻŻf AR ALFREDU ClL1IBO 
TA' STRilDA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT, 
GHALIEX META)PPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSEO, 
IRĦIS U BLA PERICOLU LI TISTGHU TINĦARKU BIH. 

IS=SECLU TA'N=NERVL 
Hecc sejjaħ is=seclu taghna il għaref Prof: u Senatur Mantegazza, 

Il b'ir-raġun collu għaliex il=lum ma haun ħadd li ma hux maħsns b'in= 
nervi u l=actar b'il misħuta 

NEVRASTENIJA 
li kiegħda iġġorr nies il Manicomju gozz, gozz. Għalhecc l-aħjar tobba 
kiegħdin jitħabtu biex ijsibu cura seuua għal dina il marda għaliex tcun 
tà' gid bla tarf. lfafna ippruvau iżda ħadd ma irnexxa daks .il ġħaref 

u imfaħħar 

Prof: OE ĠIOVANNI ta' PADOVA. 
li fu1ra studju cbir sab il famus 

. ANTINEVROTICU 
li kiegħed ijfejjak jeu jagħmel il gid lil cull min Juiaħ. 

F'Malta dan ijbigħu 

l-Ispizzjar ALFRElilU CUMBO 
TA' STRADA RJALI, TA'L BELT 

IPPRUV AOH GĦALIEX MA JIBDIELCOMX ! 

In-'•Naħla" tistampa ruħha fl-Istamperija "EMPIRE PRESS" ta's-Sur Critien, il Furjana. 


